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Introduzione

La storica indifferenza al problema delle dispersioni nei sistemi di acquedotto ha 

portato l’Italia ai livelli attuali di perdite idriche, che situano il paese in fondo alle 

classifiche europee di efficienza delle reti di distribuzione.

I fondi messi a disposizione dal Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza 

(PNRR) rappresentano una grande opportunità per ridurre le perdite nelle reti di 

distribuzione dell'acqua in Italia.

Tuttavia, è critico utilizzare con saggezza queste risorse finanziarie, combinando 

gli interventi infrastrutturali sulle reti con l'introduzione di tecnologie digitali per il 

monitoraggio e la gestione delle reti.

È inoltre fondamentale che tutti gli interventi siano legati al concetto di 

“gestione integrata delle perdite”, molto più ampio di quello della sola “ricerca 

perdite”, essendo gli elementi umani in termini di processi e leadership 

organizzativa tanto importanti quanto il corretto utilizzo delle tecnologia.
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Schneider Electric ha il privilegio di lavorare con 

molte delle principali aziende idriche del mondo.

Da oltre 10 anni è iniziata la collaborazione tra  

Anglian Water e Schneider Electric nel campo 

della digitalizzazione dei servizi idrici che ha 

portato alla realizzazione di:

• Un sistema di telemetria tra i più grandi nel 

mondo (12.000 siti remoti e un milione di variabili) 

basato sulla tecnologia EcoStruxure™ Geo 

SCADA Expert.

• Un Sistema di gestione integrata delle perdite 

e della pressione (ILPM), basato sul software 

EcoStruxure™ Water Loss. 

Anglian Water e Schneider Electric
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Anglian Water è la più grande azienda del 

servizio idrico integrato in Inghilterra e Galles per 

area geografica, con più di 5.000 dipendenti e 

una popolazione servita di oltre 6 milioni di 

persone nell'est dell'Inghilterra ed a Hartlepool.

La nostra regione presenta alcune criticità:

• Un'alta percentuale di aree pianeggianti ad 

alto rischio di inondazioni, con il 25% del 

territorio sotto il livello del mare.

• Una popolazione in rapida crescita.

• Una delle piovosità più basse del Regno Unito 

(600 mm/anno in media).

La nostra regione
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Le nostre sfide

Pianificazione a 

lungo termine

Mercati, struttura e 

finanziamento del settore

Rischi legati alla 

sicurezza informatica

Comuni a tutto il settore idrico

Accessibilità e 

aspettative dei clienti
Crescita demografica 

ed economica

Protezione ambientale

Specialmente acute in Inghilterra orientale

Cambio climatico
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Siamo fortemente regolamentati

Dipartimento governativo 
responsabile per le 
questioni relative all'acqua 
e alle acque reflue, 
compreso l'ambiente.

Ispettorato che regola 
l'approvvigionamento idrico 
pubblico in Inghilterra e 
Galles valutando la qualità 
dell'acqua potabile.

Organizzazione 
indipendente che 
rappresenta gli 
interessi dei 
clienti.

Regolatore economico del settore idrico. 
Responsabile di garantire che le aziende 

svolgano le loro funzioni, siano in grado di 
finanziare le loro operazioni, e rispettino le 
licenze, oltre a proteggere i consumatori e 
promuovere la concorrenza.

Agenzia statale che protegge e migliora 
l'ambiente in Inghilterra e nel Galles.

Ente governativo che si 
occupa della protezione e 
miglioramento di terra, flora 
e fauna.

Consulente legale 
del governo per 
l'ambiente storico.
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• 4,8 milioni di persone servite

• 2,1 milioni di utenze domestiche (89% delle 

quali dotate di contatore)

• 128.000 utenze non domestiche (1.000 di esse 

consumano metà del volume non domestico)

• 136 impianti di potabilizzazione

• 438 Mm3/anno di acqua fornita

• 38.700 km di condotte (allacciamenti esclusi)

• 593 zone di distribuzione e 2020 distretti 

idrometrici (DMA) gestiti con ILPM

• 60% della rete servita tramite pompaggio

La nostra rete acquedottistica
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I consumi e le perdite della nostra regione

Consumi Perdite
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La riduzione delle 

perdite è un cardine 

della nostra strategia di 

offerta/domanda per i 

prossimi 25 anni.

Ofwat prevede una 

riduzione delle perdite 

del 15% per il 2025 e 

un'ulteriore riduzione del 

15% entro il 2030.

L’obiettivo a lungo 

termine è ridurre le 

perdite del 50% rispetto 

ai livelli del 2018.

I nostri obiettivi in materia di perdite

2030

2050

2022
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Water UK ha sviluppato una roadmap che descrive in dettaglio come potrà 
essere raggiunta la riduzione delle perdite attesa dal regolatore.

https://www.water.org.uk/wp-content/uploads/2022/03/Water-UK-A-leakage-

Routemap-to-2050.pdf

Il documento specifica alcune aree di lavoro chiave richieste a tutte le aziende 

per capire dove si trovano le perdite e consentire una gestione delle perdite 

economicamente vantaggiosa.

Si stabiliscono inoltre le attività che possono essere intraprese per ridurre le 

perdite e l'ordine in cui è probabile/raccomandabile che vengano intraprese:

1. Aumento dei livelli di controllo attivo delle perdite (ALC)

2. Reti più intelligenti

3. Miglioramenti incentrati sui dati e sulle risorse

4. Politiche innovative per centrare l'attenzione sugli asset

UK Leakage Routemap

https://www.water.org.uk/wp-content/uploads/2022/03/Water-UK-A-leakage-Routemap-to-2050.pdf
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Il nostro approccio 1/2

Come azienda di avanguardia, già poniamo in atto le opzioni del roadmap:

1. Aumentare i livelli di ALC. Non vediamo margini significativi di miglioramento 

in questa area:

• Abbiamo già 230 persone che lavorano all'analisi dei dati, alla 

pianificazione e alla ricerca proattiva delle perdite.

• Circa 250 persone lavorano sulle rotture segnalate dai clienti e sulla 

riparazione delle perdite.

• Disponiamo di un'infrastruttura di distrettualizzazione matura (oltre 2.000 

DMA).

• Possiamo contare sul sistema di telemetria ed il software di gestione delle 

perdite di Schneider Electric che consentono una gestione avanzata dei 

processi.
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Il nostro approccio 2/2

2. Reti più intelligenti: 

• Negli ultimi 10 anni abbiamo implementato un programma di gestione 

delle pressioni su larga scala, che completeremo entro il 2025. 

• Entro il 2030 termineremo l’installazione di smart meter su tutti i clienti.

• Entro il 2030 completeremo una rete di registratori di transitori di pressione

in tutti i DMA e una rete permanente di noise logger sul 25% della rete più 
soggetto a perdite.
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Smart Network
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Il nostro approccio 2/2

3. Miglioramenti incentrati sui dati e sulle risorse: utilizzando le informazioni di cui 

sopra, crearemo modelli idraulici in tempo reale per consentire 

l'identificazione immediata delle perdite.

4. Politiche innovative per centrare l'attenzione sugli asset: continueremo fino al 

2050 il programma di sostituzione mirata delle condotte critiche.

2. Reti più intelligenti: 

• Negli ultimi 10 anni abbiamo implementato un programma di gestione 

delle pressioni su larga scala, che completeremo entro il 2025. 

• Entro il 2030 termineremo l’installazione di smart meter su tutti i clienti.

• Entro il 2030 completeremo una rete di registratori di transitori di pressione

in tutti i DMA e una rete permanente di noise logger sul 25% della rete più 
soggetto a perdite.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


